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Premessa

Su incarico della "lschiaGeoTermia S.r.l." è stato elaborato il seguentestudio

geologicoper il progettodi adeguamentoe riqualificazione di via Falanga.

Adeguamentonecessarioper motivi operativi legati alla realizzazionedi una centrale

geotermoelettrica,mediante sperimentazionedi impianto pilota, su di un pianoro

ubicatonel tratto terminaledi via Falanga.

Gli interventi, la cui localizzazioneè riportatanella TAV 1 allegata,consisterannoin:

- Ampliamento curva di ingresso sulla SP 202 via L. Fiore con demolizione e

ricostruzionedel muro aNord ( QuadranteI, interventon.l, Foto 1 )

- Demolizione del vecchio palo e spostamentodei quadri Enel Distribuzione per

ampliamento prima curva a sinistra dopo l'accessodi via Falanga (Quadrante I,

Interventon. 2, Foto 2 )

- Demolizione/ricostruzione per circa 20 m del muro in pietrame a secco sul lato

destro per ampliamento di circa 1 m della carreggiata stradale (Quadrante I,

Interventon. 3, Foto 3)

- Ricostruzionedei muri di sottoscarpa,messain sicurezzadella scarpatadi monte,

canalizzazionedelle acque,ricostruzione della barriera/balaustrastradalesul lato di

valle dell'ultimo tratto di via Falanga" (QuadranteII, interventon. 4)

Le aree su cui sono previste le opere in oggetto e per i cui dettagli progettuali si

rimanda agli elaborati tecnici di specie, ad eccezione dell'intervento n. 1, sono

individuate nel Piano Stralcio per l'Assetto Idrogeologico (PSAI) dell'Autorità di

Bacino della CampaniaCentrale,adottatocon deliberadel Comitato Istituzionale n. 1

del 23/02/2015,e pubblicato sul BURC n.20 del 23/03/2015,come areea rischio da

frana (Fig. 1).

Pertantonella stesuradella presentesi è tenuto conto dei "Criteri per la Redazione

dello Studio di Compatibilità Geologicanelle Aree a Rischio Frana(art. 36 N.d.A.)",

obbligatorio per gli interventi ricadenti in tali aree e finalizzato a verificare la
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compatibilità geologica degli interventi in progetto, con le disposizioni del vigente

PSAI.

Lo studio geologico è statoredatto in conformità alle prescrizioni normative previste

dal D.M.14 gennaio 2008, paro 6.2.1 e alle istruzioni applicative del paragrafo

C.6.2.I. della circolaren. 617 (caratterizzazionee modellazionegeologicadel sito).

In accordo con il suddetto D.M. 14/0112008, lo studio, riguarda una zona

significativamenteestesa,in relazioneal tipo di intervento e al contestogeologico in

cui questo si colloca; definisce i caratteri litologici, stratigrafici, strutturali,

idrogeologici e geomorfologici del sito e fornisce gli elementi necessariai tecnici

progettisti per effettuarele sceltee gli approfondimentiritenuti più opportuni.

Per la ricostruzione del modello geologico sonostateutilizzate, oltre ad osservazioni

di campagna e dati bibliografici, le indagini penetrometriche dinamiche pesanti

DPSH eseguitedalla Inge S.r.l. nell'area in oggetto.Di questesi alleganoi certificati

e l'ubicazione delle stesse.

Si componeinoltre di un capitolo sulla modellazione sismicadel sito (CIO.I) per la

ricostruzione del quale è stata utilizzata una prova sismica Vs30 Metodo MASW,

realizzatanell'areain studio e di cui si riportano, in allegato,i certificati redatti.

Relazione Geologica a cura della dott.ssa Filomena Mìraglìuolo, via S.Antonio 9, Forio (Na) Pagina 4



Fig. 1) Stralcio della cartografia del Rischio Frane redatta dall'Autorità di Bacino
della CampaniaCentrale (ExA.d.B. N. o. e Bacino Sarno), con ubicazioneinterventi.
Fonte: Sito Istituzionale Autorità di Bacino CampaniaCentrale

LEGENDA

R4 • Rischio molto lato
Percorsodi via
Falanga

R3 . Rischio elevato

R2 • Rìs.chJo medio

R l . Rischio moderato

Limite di bacino
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Inquadramento geologicostrutturale generale

L'isola d'Ischia delimita la parte nord-occidentale del golfo di Napoli; con una

superficie di 46,4 km/, rappresentala parte emersadi un campovulcanico molto più

ampio dell'isola attuale, estesoper almeno 600 Km2 nel quale di sono sviluppate

decinedi boccheeruttive, strutturecalderichee strutturerisorgenti.
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Fig. 2) Mappa strutturale dell'area vulcanica napoletano.Acocella & Funiciello, 1999

La storia vulcanica dell'isola d'Ischia è strettamenteconnessaalle fasi tettoniche

distensivechehannointeressatoil margineoccidentaledell'Appennino tra il Pliocene

e il Quatemario, causandoil collasso della catenaappenninicae la formazione del

bacino del Tirreno e della Piana Campana( Ippolito et al. 1973). L'estensioneè

avvenuta attraverso faglie normali ad andamentoNW - SE e subordinatamentea

sistemi di faglie da normali a strike slip, che separanoil graben in blocchi e

consentonoai magmi di risalire in superficie.(Fig.2)

La tettonica regionaleha guidato l'instaurarsidell'attività vulcanica recentesu alcune

direzioni preferenziali nell'isola d'Ischia (Zuppetta et al 1993); infatti le fratture
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aventi direzione NE - SW che bordano l'allineamento Ischia-Procida-Campi Flegrei

in parte controllano anche la storia tettonica ed eruttiva dell'isola.

L'espressione superficiale di questo sistema di fratture nella parte sud-orientale

dell'isola è data dalla faglia sulla quale sono allineati gli edifici vulcanici di Vateliero,

Molara e Cava Nocelle, (Fig. 3) attivi tra 2,6 e 1,9 ka b.p. (de Vita ed al, 2006),

mentre nel settore sud-occidentale, l'area morfologicamente depressacompresa tra S.

Angelo e Citara è legata ad una faglia di direzione NW - SE.
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Fig. 3) Carta geologica dell'isola d'Ischia. Da de Vita et al, 2006

Oltre alle strutture tettoniche ad andamento regionale sono riconoscibili tutta una

serie di faglie e fratture associate al sollevamento del blocco risorgente del Monte

Epomeo.

Dal punta di vista strutturale, infatti, In letteratura tutti i lavori concordano nel

ritenere Ischia una caldera risorgente. Le ricostruzioni eseguite da vari autori nel

corso degli anni prevedono che la struttura calderica si sia formata durante un primo

ciclo di attività vulcanica che si è concluso circa 75.000 anni fa ed il cui bordo è
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delimitato dagli alti strutturali di Monte Vico, Panza e Monte Vezzi,

Successivamente, circa 55.000 anni fa, la caldera si è riattivata con l'eruzione di una

importante unità ignimbritica nota come "Tufo Verde del monte Epomeo".

La caldera presenta una forma ellittica con assemaggiore allungato ENE- WSW, e i

recenti studi eseguiti da Berrino et alii (2008) e Paoletti et alii (2009), che

individuano nel campo vulcanico ischitano una grande anomalia gravimetrica

positiva associata ad anomalie magnetiche di notevole intensità, fanno ritenere che

essasia caratterizzata da un sistema di alimentazione molto superficiale riconducibile

ad un complesso intrusivo trachitico superficiale di tipo laccolitico o sill. Ciò si

traduce con la presenza di gradienti di temperatura in profondità di oltre 1800 C/Km

che, abbinati alla circolazione di fluidi idrotermali che funzionano da "mezzi di

trasporto" del calore di origine magmatica, rendono Ischia una delle aree vulcaniche

di maggiore interesse geotermico in Campania.

Fino a 28.000 anni fa la distribuzione dei centri eruttivi è avvenuta lungo la struttura

calderica, tra 28.000 e 18.000 anni fa l'attività vulcanica si è invece spostata nel

settore SW e lungo il bordo SE dell'isola. Tra i 10.000 anni fa e il 1302, anno

dell'ultima eruzione (quella del centro eruttivo dell'Arso), l'attività si è concentrata nei

settori orientali e settentrionali dell'isola con emissione di duomi e colate laviche.

Le modalità di sollevamento e deformazione del blocco del Monte Epomeo hanno

influenzato la distribuzione dei centri vulcanici attivi degli ultimi 10.000 anni, i quali

sono prevalentemente concentrati lungo i margini dello stesso.

La struttura del blocco risorgente, rappresentato dal monte Epomeo, si trova in

posizione centrale rispetto alla caldera ed ha in pianta una forma quadrangolare

delimitata da faglie. Ne consegue che l'isola può essere suddivisa in quattro zone a

seconda delle caratteristiche strutturali prevalenti (FigA):

• L 'Horst (pilastro) vulcano tettonico del Monte Epomeo, dove gli elementi

tettonici visibili sono esclusivamente connessi al suo sollevamento ed occupa

la parte centro occidentale dell'isola;
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• Il graben (fosso) di Ischia dove si intersecanole faglie dell'Horst, fratture e

faglie ad andamentoregionalee cheoccupala partenord orientaledell'isola;

• Gli alti strutturali di Monte Vezzi, Panzae Monte Vico costituiti da strutture

ereditatedalla più anticaattività vulcanica;

• Le areedepressemarginali checircondanol'horst e raggiungonoil mare.

In particolare l'area in studio [O] si colloca nel settorecentraledel blocco risorgente

Fig. 4) Schemastrutturale che si sviluppa a partire dal

crinale del Monte Epomeofino

al litorale dei Maronti.

L'area è delimitata da un

sistema di faglie che hanno

permesso alla struttura di

sbloccarsi verso l'alto (faglie

dirette N-S ed E-W), nonchè

da tutto un sistemadi faglie a

direzione prevalente NE-SW

che ne hanno permesso il

successivocollasso,andandoa

costituire quello che VIene

definito "Bacino di Fontana" (Fig. 5), un 'area depressaa forma di anfiteatro,

delimitata al coronamento da

o 2 3km__ t-:'-.-.J!_••••'

(rnodda CNR. Quad",n, ee RlcoreaSCI~ntl'IC3!Prog. /lnalln. 9éodrn.mlCOn. 114. 1968)

tufo verde e dissecatada un

gran numero di solchi di

erosione torrentizia, che con

andamentodendritico sfociano

sul litorale dei Maronti.
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Inquadramento geomorfologico generaledell'area

Via Falangaè una piccola stradinacarrabile che partendodalla quota di circa 416 m

s.l.m. (incrocio con via Lorenzo Fiore) si inerpica sul crinale del versante sud-

occidentaledel monteEpomeo,fino a giungerealla quotadi circa 520 m s.l.m. dove

dovrà essereubicato l'impianto geotermicoin premessacitato.

Fig. 6) Stralcio aerofotogrammetrico con ubicazione interventi

L'area é compresanella CTR Elemento464072"SerraraFontana"(Fig. 6)
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L'assettogeomorfologico dell'area(Fig. 7) risulta strettamentelegato alla evoluzione

tettonica subita.Il sollevamentodifferenziato e la complessastrutturazionedei settori

limitrofi hanno definito una configurazione morfometrica abbastanzaaspra, con

notevole esasperazionedella pendenzadel rilievo su terreni e unità geologichedalle

caratteristichelitotecniche e geomeccanicheabbastanzasfavorevoli (prevalentemente

roccedeboli e/o incoerenti)e quindi predisposteal dissesto.

Il versante sudoccidentaledel monte Epomeo, sulla cui sommità si inserisce la

stradina,èdelimitato daversantidi faglia, (legati a faglie ad andamentoSE - NW che

svincolano il blocco in sollevamentodel Monte Epomeo), su cui si sono sviluppate

pareti acclivi, impostatesull'unità del Tufo Verde, che risultano dissecatee denudate

in più punti a seguitodi fenomenifranosi di varia entitàe tipologia.

Nel settore nord - orientale, è invece evidente la continuità latero-verticale della

struttura vulcano tettonica del Monte Epomeo costituita dalle unità del substrato,

Tufo Verde del Monte Epomeo ed unità epiclastiche, mascherateed addolcite,

procedendoverso SEda corpi detritici edalluvionali s.l. della coperturasuperficiale.

Le differenti caratteristichelitologico -strutturali condizionanole tipologie di dissesti

presentilungo il tracciatostradale.

In generale,ciò che si osserva,è che laddove i versanti si impostano nelle facies

litoidi del tufo verdeo/e in quelle maggiormentecoerentidei depositi da debris-flow,

la presenzadi fratturazioni variamenteorientaterappresentaun importante carattere

predisponenteall'innesco di fenomeni franosi del tipo crollo e/o crollo-ribalamento,

soprattuttoin condizioni dinamichee/o in occasionedi intenseprecipitazioni.

Laddove invece, i versanti si impostanonegli accumuli detritici da debris flow con

caratteristiche di depositi sabbiosi-ghiaiosi, si osservano fenomeni di erosione

superficialeevolventi a vere e proprie frane da scorrimentotraslativo e/o colatedove

il ruolo destabilizzanteè giocatodalle acquedi infiltrazione.

Relazione Geologica a cura della dott.ssa Filomena Miragliuolo, via S.Antonio 9, Forio (Na) Pagina 11



Fig. 7) Stralcio di Carta Geomorfologica tratto dal PAI dell'Autorità di Bacino della Campania Centrale (Ex

Legenda --percorso di viaFalanga

FORME DI ORIGINE VUlCANO-TETTONICA E STRUlTURALE

••. • Orlo di versante di raglia

I i I I I i i i Cornice, orlo di scarpata ripida influenzata dalla struttura (a tratteggio, ove presunto)

FORME, PROCESSI E DEPOSITI DI VERSANTE DI ORIGINE GRAVITATIVA

Relitto di coronamento di frana • Colata rapida - quiescente

FORME, PROCESSI E DEPOSITI LEGATI ALLA AZIONE DELLE ACQUE CORRENTI SUPERFICIALI

Tratto di alveo da moderatamente a molto inciso

FORME DI ORIGINE COMPLESSA

> Vallecola di origine fluvio-gravitativa
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Inquadramento geolitologico dell'area

Gli affioramenti presenti lungo la stradinamettono in evidenza la presenzadi due

Fig.8) Depositi di debris avalanche unità distinte.

Lungo il tratto terminale di

via Falanga,dove èprevisto

l'intervento n. 4, sono

presenti depositi elastici

molto grossolani

prevalentementemassivi, di

colore verde grigio formati

da blocchi e megablocchi

(da metrici a decametrici)di

tufi appartenenti alle unità

tufacee idrotermalizzatedel Monte Epomeo e rocce epielasticheindurite, localmente

immersi in una matrice grossolanadi sabbie,lapilli e blocchi formata dagli stessitufi

idrotermalizzati chene costituisconola massaprevalente(Fig.8).

Si tratta di depositi di debris avalanche (valanghedi detrito) formatisi sul versante

meridionale del blocco risorgente del Monte Epomeo e definiti nella recente

letteraturacome "Unità di Bocca di Serra"(Cartageologicadella RegioneCampania,

Foglio 464 "Isola d'Ischia"). L'anfiteatro di distaccodella valangaè modificato dalle

strutturedi svincolo, faglie dirette subverticali, che hannoconsentitoil sollevamento

del blocco centralerisorgente.

I terreni attribuiti a questaunità, che affiorano diffusamente all'interno del vasto

anfiteatro del bacino di SerraraFontanatra il Monte Epomeo a nord, il rilievo di

Boccadi Serraad Oveste il litorale dei Maronti a sudcon spessorivariabili tra i lO e

gli oltre 100metri, per quantoconcerneil presentestudio, sonovisibili solo lungo la

paretechedelimita il tratto di interventon. 4.
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Lungo il restantetratto di strada,le evidenzedi campagnasui fronti di scavoosservati

(Fig.9), indicano la presenzadi depositi detritici, che rappresentanogli accumuli di

fenomeni franosi legati a meccanismidel tipo debrisflow, connessial sollevamento

stadiale dell'horst

del Monte Epomeo;

tali terreni, nel

complesso, sono

descrivibili come

una formazione

piroclastica caotica

di colore variabile

dal marrone al

verdastro al beige

giallastro,

generalmente ben

addensata,costituita da un'insieme di elementi poligenici di varia pezzatura con

dimensionivariabili damillimetrici ametrici, formati da Tufo Verde (cherappresenta

l'ossatura dell'Horst vulcano tettonico del Monte Epomeo),materialepiroclastico di

eiezione vulcanica, qualche frammento lavico di natura alcali-trachitica, il tutto

inglobato in una matrice piroclastica da sabbiosoa limosa-argillosa derivante dalla

degradazionedello stessotufo.

Questaformazione, affiora in gran parte del territorio comunale,ed è connessaallo

smantellamento dell'Horst, durante il suo sollevamento. Infatti ogni fase di

sollevamentoè stataaccompagnatada grossi fenomeni gravitativi con produzionedi

enormi cumuli di materiale.Questi cumuli hannoripresoa franareper poi arrestarsie

ripartire di nuovo al successivosollevamento. Il ripetersi di questo fenomeno ha

provocatonel materialeun reimpastotanto da renderloun depositogravitativo simile

ad una formazionetufacea. In realtà trattasi di un complessopseudocoerente,la cui

coesioneè probabilmenteda attribuire alle modalità deposizionalicioè al trasporto in

Fig.9) Depositi di debris-jlow
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•

massa con un abbondantepercentuale di acqua con meccanismi del tipo colata

fangosa(mud - flow) ed alla successivaperdita del contenutod'acquaper fenomeni

di autocostipamento.

Tali materiali, vengonoaccorpatiin un' unica unità geolitologica ancheseèpossibile,

all'interno di essi, riconoscere diverse facies; in particolare, lungo la stradina si

presentano di colore verdastro massivi, ben addensati, tessituralmente granulo

sostenuti, con inclusi eterometrici di dimensioni raramente superiori ai lO cm,

costituiti prevalentementeda frammenti di tufo verde, pomici, tufiti e raramente

inclusi alcalitrachitici.

La consuetudinedi accorparein un 'unica unità geolitologica i debrisflow presenti

sul territorio, è legata al fatto che pur presentandocaratteristichegranulometriche

variabili dalle ghiaie sabbiose alle sabbie limose con ghiaia, possiedono simili

caratteristichelitotecniche; si presentanoben addensati,compatti e non spingenti,

tanto dapermetterel' autoportanzadi cavità antropicheanchedi discretedimensioni,

e risultano fortementedegradabiliin presenzadi acqua.

A tetto dei succitati depositi lungo la stradina è presenteuna coltre di terreni meno

addensati, ascrivibili a terreno vegetale e/o riporto accumulati in posto per la

realizzazionedella stessa.Presentanospessoridifficilmente quantificabili, ancheper

la difficoltà di eseguireindagini cosìpuntuali e tali da caratterizzarli;sonocomunque

presentisoprattuttonell'areadi interventon. 4, con spessoristimabili intorno ai 2 m.

Fig. Il) Carta ldrologica dell'isola
Inquadramento idrologico e

idrogeologico

Circolazioneidrica superficiale

I bacini imbriferi dell'isola d'Ischia

possono essereraggruppati in cinque

regioni, in ognuna delle quali essi
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presentano caratteristiche idrauliche e morfologiche strettamente dipendenti dalla

litologia e dall' assetto strutturale come sintetizzato nella "Carta idrologica" redatta da

Rittmann & Gottini (L'isola d'Ischia - Geologia, 1981).

Il bacino della regione meridionale, in cui ricade l'area in studio, comprende il bacino

di Fontana e l'altro secondario di Succhivo.

Il bacino imbrifero di Fontana è caratterizzato da un gran numero di "cave", cioè di

burroni e gole incisi nel materiale detritico che riempie la conca di Fontana con uno

spessoreche localmente oltrepassa i 100 m. Hanno in media una direzione SSE, e per

lo più sono asciutti; soltanto durante forti piogge si possono formare in essi effimeri

torrenti. Rigagnoli perenni si trovano soltanto a valle delle sorgenti dell'Olmitello e

di Nitrodi, rispettivamente a SW e NW di Barano d'Ischia.

Nel bacino imbrifero di Succhivo, la direzione media dei solchi di erosione è S 15°

W. La diversa direzione delle "cave" è presumibilmente legata all'esistenza di cupole

di lava nel sottosuolo.

Per quanto riguarda la circolazione idrica nell'ambito della strada in oggetto, essa è

caratterizzata da dilavamenti diffusi che seguendo le linee di massima pendenza

tendono a essere smaltiti tramite le cunette, a tratti presenti, e che dovranno essere

adeguatamentericostruite.

Caratteristiche di permeabilità dei litotipi

La permeabilità dei terreni detritici presenti, del tipo per porosità, è di grado medio-

basso, in funzione del rapporto granuli matrice e dell'assortimento granulometrico di

quest'ultima, con modalità di circolazione idrica sotterranea prevalentemente

subverticale.

I tufi presentano caratteristiche di permeabilità del tipo per porosità e fessurazione di

grado da medio a basso in relazione al grado di fratturazione e alterazione subito. La

capacità ricettiva nei confronti delle aliquote di apporto meteorico è comunque
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piuttosto bassain funzione soprattutto della morfologia molto acclive dell'area di

affioramentodegli stessi.

Caratteristicheidrogeologiche- Circolazioneidrica sotterranea

I dati disponibili in letteratura (Comiello et al., 1994; Celico et al.,1999), nonchè i

recenti studi condotti da Sbrana et alii, permettono di definire le caratteristiche

idrogeologichedell'acquiferovulcanico dell'isola d'Ischia. (Fig.12)

La presenzadi prodotti effusivi (duomi e colate laviche) ed esplosivi (Tufo Verde del

M. Epomeo,Tufo di Citara, scorievulcaniche,pomici, etc.) ai quali sonointercalati e

sovrappostidepositi continentali originati dal loro disfacimento, nonchè formazioni

sedimentariedi origine marina, le modalità di messain posto nonchèle vicissitudini

vulcano tettoniche che li hanno interessati, si traducono con la presenza di un

acquifero composito, costituito da una disordinata successione di orizzonti

relativamente più permeabili, separati da livelli poco permeabili o addirittura

impermeabili.

La presenzadi faglie e fratture condiziona fortementeil deflusso idrico sotterraneo,

permettendola risalita localizzata di fluidi caldi profondi, testimoniati dalle diverse

manifestazioni fumaroliche in superficie nonchèdalla presenzadi acquesotterranee

calde(con temperaturetalora superioriagli 80°C) fortementemineralizzate.

Le conoscenzegeologiche acquisite permettono di distinguere due zone principali

caratterizzateda modalità di deflussoidrico differenti, coincidenti grossomodo con

le maggiori strutturevulcano-tettonichedell'isola: il graben di Ischia Porto e l'horst

del M. Epomeocon le sueareemarginali.

Nell'area del graben(Celico et al 1999), l'acquifero è costituito prevalentementeda

lave fessuratee depositi piroclastici recenti a granulometria prevalente sabbioso-

ghiaiosa,con una trasmissivitàvariabile tra 10-2m2/s e 10-4m2/s, e gradienti idraulici

mediamenteminori di 0,5%. La falda assumenell'insieme un deflusso radiale con

recapitoultimo a mare.
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Nell'area del M. Epomeo e lungo la fascia marginale, l'acquifero è costituito

prevalentementedatufi e lave fessuratee piroclastiti sciolte, localmentesonopresenti

depositi detritico-alluvionali e sedimenti di origine marina. Ciò si traduce in una

circolazione idrica scompostain falde sovrappostecon unatrasmissivitàmediamente

più bassa,variabile tra 10-4 m2/s e 10-6 m2/s.

Le pendenzepiezometriche della falda di base, dove gioca un ruolo fondamentale

l'alimentazioneda parte del mare, risultano compresetra 1% e il 3%, ma superanoil

10% nel caso delle falde sospese,alimentate prettamente da acque piovane, che

circolano nei materiali di frana ed alimentano sorgenti di portata ridotta (in media

0,002 m3/s), poste a varie altezze lungo i versanti e di difficile schematizzazione.

Alcune, sono andatecompletamenteperdute, seppellite sotto eventi franosi che si

sono prodotti lungo i fossi di erosione. Caccioppoli nel suo "L'acqua potabile

nell'isola delle acque termominerali " del 1944 racconta che "In Cava Pagliarito

esistevauna grande sorgenteche ha dato il nome al paesedi Fontana, ma che è

scomparsaoltre 150 anni or sonoin seguitoad una frana che l'ha seppellita" e che "a

Serrarain località Pantanoesistevaunapiccola sorgentedello stessonomeche,fino a

non molti anni addietro, essendoprivata, conduceval'acqua, a mezzo di una breve

conduttura in terracotta, in una cisterna dal proprietario... e che in seguito ad una

frana èrimastaseminterrata..."

Ai fini applicativi del presente studio, per l'area m esame, le indagini eseguite,

nonchè la bibliografia consultata, non indicano la presenza di falde freatiche

superficiali (almenoper i primi 15 m dal p.c.) in gradodi interferire nella rispostadei

terreni alle sollecitazioni statichee dinamiche.
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Fig. 12) Carta idrogeologica dell'isola d'Ischia (Celico et al., 1999)
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Fig. 3.111_ Carta idrogeologica dell'isola d'Ischia (Celico Cl al., 1999).Legendo: I) Settoredel graben di Ischia; 2j
Settoredell'horst di Monte Epomeo; J) Settorearee marginali: 4) Settoredei complessivulcanici ore-Tufo Verde: J)
Foglie efratture principaìi (tratteggiate se presunte): 6) Fumarole; 7) Sorgenti: (a) da 0,1 Il I l/s; (b) =! a 3Us: (c)
da 3 a IO IIs; 8) Curve isopiezometrichedello fa/d'I di base c relativa quota In m sLm. (situazione l~r~du~Qmt(:Q

indiscurbatarilevata /J'O Gennaio e Mano. 1996): 9) Alcunt pozzi delle prove di emungimentoe /lumero di riferimento
(cfr. Tob. J in Celico CI al., 1999): Stazionemeteorologichee numerodi riferimento {cfr. Tab. 3 /'1 Celico cl al., 1999):
(a)pìuvìo-termometro; (b)pluviometro; Il) Traccia di sezione idrogeologtca (,fr. Ceìtco et al.. /999).

Vincoli e inquadramento dell'intervento nel contesto dello studio geologico

di cui agli artt Il, 12 e 14 della L.R. 8/83

L'area è soggetta a vincolo idrogeologico ai sensidel R.D. 30.12.1923n03267.

L'area è sottoposta a vincolo paesaggistico ai sensi del P.T.P. dell'Isola d'Ischia,

approvatocon D. M. 08/02/1999,pubblicato sulla G.U. n° 94 del 23/04/1999

L'area non ricade in zona SIC (Siti di InteresseComunitario) o ZPS (Zone di

ProtezioneSpeciale).

L'areadegli interventi non ricade in areeavincolo archeologico.

L'areanon ricade in zonaclassificataa Rischio Idraulico.

Per quanto riguarda il Rischio Frana si rimanda alla Fig. 1 da CUI SI evrnce che:

l'intervento n. 4 ricade in zonaclassificataa Rischio da Frana molto elevato R4;

gli interventi n. 2 e n. 3 ricadono in zone classificate a Rischio da Frana

moderato R1; l'intervento n. 1 non ricade in zoneclassificatea Rischio da frana.
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Caratterizzazione dei terreni

- Indagini

Comeindicato in premessa,per la ricostruzionedel modello geologico, oltre a dati di

caratterebibliografico e a osservazioni di campagnaci si è avvalsi dell'ausilio di

prove penetrometricherealizzate con il penetrometrodinamico pesante(Emilia 30)

della Pagani, di cui si riportano in allegato i certificati redatti, ubicate In zone

limitrofe alle areedi intervento.

In particolare la DPSH 06 è statarealizzata

nei pressi dell'intervento n. 4; i dati della

DPSHOl fanno riferimento ad indagini agli

atti della scrivente eseguite nei pressi

dell'areadi ubicazionedegli interventi l, 2

e 3 (Via Lorenzo Fiore loc. Cercola Secca

comm.MatteraFrancesco).

Le prove penetrometriche dinamiche

consistono nell'infiggere nel terreno una

punta conica (per tratti consecutivi 8)

misurandoil numerodi colpi N necessari.

Sonoprove molto diffuse ed utilizzate nel territorio datala loro semplicità esecutiva,

economicità e rapidità di esecuzione e la loro elaborazione, interpretazione e

visualizzazione grafica consente di "catalogare e parametrizzare" il terreno

attraversatoconun'immaginein continuo.

Nel casoin studio trattandosidi terreni piroclastici granulari, classificabili dal punto

di vista granulometrico,comesabbieghiaioselimose, il parametroNsPT ricavato dalle

indagini (corretto sulla basedelle litologie presunte),rappresentauna misura in situ,

indicativa del gradodi addensamentodegli stessi.

Relazione Geologica a cura della dott.ssa Filomena Miragliuolo, via S.Antonio 9, Forio [Na] Pagina 20



Con riferimento alla classificazione ISSMFE (1988) il penetrometro dinamico

utilizzato presentale seguenticaratteristichetecniche:massabattenteM = 63,5 Kg,

altezza di caduta H = 0,75 m, avanzamentoÒ = 30 cm, punta conica (a = 60°),

diametro D = 50,5 mm, area base cono A = 20 cm", rivestimento/fango assente.

Coefficiente di correlazioneconNSPT = 1.01

La prova DPSH 06 è stataspintafmo alla profondità di 10,20m dal p.c.

La provaDPSH O1 è stataspintafino alla profondità di 8,40m dal p.c.

I dati ottenuti, elaborati tramite correlazioni indirette, sono stati successivamente

confrontati con dati di letteratura.

Si riportano i riferimenti bibliografici utilizzati per le correlazioni, e in allegato i

certificati redatti:

- Resistenzaalla puntaRp (kg/crrr') D'Apollonia et alii 1970

- Densitàrelativa Dr (%) Skempton

- Angolo di Attrito <p (O) Schmertmann

- Modulo di Deformazioneo Edometrico E (Kg/cm2
) Schmertmann

- Modulo di Taglio per BasseDeformazioni Go ( Kg/cm2
) Sherif & Ishibashi

- Modello Geologico

A causadella presenzadi differenti unità litostratigrafiche è necessariodistingueretra

l'areadove sarannorealizzati gli interventi n. 1,2,3e quellan. 4.

Per quanto riguarda l'area degli interventi n. 1, 2, 3, le evidenzedi campagnasui

fronti di scavoosservati,le indagini eseguite,nonchèconoscenzepregressee/o fonti

bibliografiche, permettonodi defmire la seguentecolonnastratigrafica:

______ p.oo m - 2,00 m Unità 1 Terreno vegetale e/o riporto

~ 2,00 m Unità 2 Depositi detritici da debris-flow
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Per quanto concernel'unità 1 permaneuna certa difficoltà nello stabilirne gli esatti

spessorilungo la strada, in quanto questi sono legati alle condizioni morfologiche

preesistenti la sua realizzazione. Sono stati pertanto stimati dalla sottoscritta sulla

basedi considerazionidi natura generale;è comunquepareredella scriventeche gli

spessorimaggiori della coltre sianopresentinell'ambito dell'interventon. 4, (cioè nel

tratto che dal ristorante conducea Piano Tredici) data la sua ubicazione "a mezza

costa".

Si riportano di seguito i parametri che nella pratica usuale SI utilizzano per tali

terreni:

Pesodell'unità di volume y = 1,300-1,600 T/m3

Angolo di resistenzaal taglio di picco «>' = 27° - 28°

Coesione c' = nulla

Per quantoconcernel'unità 2 trattasi di una formazionepiroclastica caoticamassiva,

costituita prevalentemente da clasti di Tufo Verde del Monte Epomeo e

subordinatamentelitici lavici e tufi epiclastici, delle dimensioni variabili dai pochi

cm ai decimetri, immersi in una matrice sabbioso-limosa, derivante dalla

Fig.15) depositi detritici da debris-flow degradazionedei clasti stessi,

granulometricamente

classificabili come sabbie

ghiaioselimose (Fig. 15).

Si presentanoben addensatie

cementatitanto da presentare

caratteri pseudolitoidi ma è

importantesottolineareche in

realtà trattasi di una coesione

apparente dovuta a tensioni

molecolari agenti tra fluidi e particelle di terreno definita da vari studi come
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"suzione". In altri termini si osserva che nei terreni piroclastici incoerenti la

condizione di parziale saturazionepermette l'insorgenza di una pressione,inferiore

alla pressioneatmosferica,la quale conferisceall'ammassoun miglioramento delle

caratteristichedi resistenzaal taglio, talora considerevole.Ovviamente tale suzione

dipendedal contenutod'acqua che il terreno possiede;quando il terreno tende alla

saturazione,in condizioni non drenate,cioè quando la velocità di applicazione dei

carichi è tale da non permettere la dissipazione delle sovrappressionineutre, la

suzionetendea zerocon evidentescadimentodei parametrimeccanici.

Per la defmizione delle proprietà meccaniche (angolo d'attrito, modulo di

deformazione e taglio dinamico) possono essereutilizzati i risultati della prova

penetrometricaopportunamenteelaborati,mediantecorrelazioni note dalla letteratura

tecnica specializzata,per il dettaglio dei quali si rimanda ai certificati allegati. Va

comunque sottolineato che l'esperienza su tali terreni ha dimostrato una notevole

dispersione dei valori, legata alla forte eterogeneità granulometrica degli stessi.

Pertanto è consuetudine a favore della sicurezza, che i parametri geotecnici

consigliabili per questi terreni sianoparametri medi, desunti cioè dalla media di un

grannumerodi prove sul territorio.

Pesodell'unità di volume

T/m3

Angolo di resistenzaal taglio di picco

Coesione c' = 0,01 Mpa - 0,04 Mpa

y = 1,400-1,600 T/m3 con un valore medio di 1,500

ep' = 31° - 34° con un valore medio di 32°

con un valore medio consigliato di

0,01Mpa

É comunquepareredella scriventechetrascurarel'apporto della coesionea favore di

un calcolato incremento dell' angolo d'attrito, porta a considerare condizioni di

massimaresistenzaal taglio costantementeinferiori a quelle derivanti dai parametri

peggiori ricavati dalle prove di laboratorio.
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Comunque, in linea generale,sutali tipi di terrenonon si pongonogrosselimitazioni

sulla fattibilità delle fondazioni anchesedovrà essereaccertatal'uniformità litologica

del piano di posaevitandocioè di poggiarela strutturain parte sui terreni detritici e in

parte sui blocchi litoidi in essaimballati

Per quanto concerne l'intervento n. 4 si riporta la seguentesezionegeologica che

illustra le condizioni del sito:

O······...... ,........ . - . . . .
. . - . . . .. _ .....

. , ." .. ', ..... . '"'

SezioneGeologica Schema ìcaW - Eche illustra j rapporti tra le formazioni (non in scala)

Terreno vegetale e di riporto

antropico

Ew

+ 520 m s.l.m.

Unità 2.1: Depositidetritid

da Debris Avalanche
/ raglia presunta

Unità 3: Tufo Verde del 1
Monte Epomeo

via Falanga
+ SOOms.l.m,

L'unità 2.1 è costituita da Depositi detritici da debris avalanche derivanti dal

disfacimento del Tufo Verde dell'Epomeo. Affiora nell'ultimo tratto di via Falanga,

sulla parete a monte della stessa,con altezzamassimadi circa 20 m ed è nota in

letteraturacome Unità di Bocca di Serra (CartaGeologica,RegioneCampania"Isola

d'Ischia").
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Trattasi di depositi epiclastici massivi, molto grossolani formati da blocchi da

decametricia plurimetrici di tufo verde e da tufi epiclastici, subordinati litici lavici,

tufi cineritici; localmentei blocchi sonoimmersi in matrice sabbiosagrossolana.(Fig.

16; 16bis)

Lungo il tratto in oggetto, subverticale,la fitta vegetazione,nonchè l'inaccessibilità

con i normali mezzi, non ha permessol'analisi delle reali condizioni geostrutturali.
Fig. 16)Depositi da debris-avalanche N l l d'e comp esso,a meno 1

più dettagliati studi a cui

eventualmentesi rimanda,

sonoevidenti megablocchi

di tufo caratterizzati da

Fig. 16bis) Particolare

una forte alterazione

superficiale connessa a

processidi case-hardening

associata ad erosione

eolica, i CUI effetti sono

rappresentati da un

materiale detritico

accumulatisi alla base del

versante(Falda di detrito),

e blocchi di vana

dimensione,

apparentementein precario

equilibrio, i cui vincoli

potranno essere stabiliti

mediante ispezione diretta

nel corso della messa m

sicurezzadello stesso.
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Trattandosi di fenomeni franosi riconducibili a crolli, si consiglia a tal fine, una

preliminare pulizia del versante,medianteil diserbamentoin superficiee il disgaggio

degli elementi instabili, seguitodaun intervento di rafforzamentocorticale, mediante

l'utilizzo di una rete di contenimento in aderenza al versante, adeguatamente

dimensionata e per i cui dettagli si rimanda agli elaborati di specie che saranno

prodotti.

Ai fini applicativi, va consideratoche anchenei settori di versanteapparentemente

caratterizzatidalla presenzadi elementi litoidi e coerenti, è comunquepresenteuna

variabilità strutturale che condiziona la qualità dell'ammasso. La presenza di

fenomeni di alterazionesuperficiale con prevalentedisgregazionedi tipo granulare,

fratture variamente orientate e inclinate che separano volumi anche di grosse

dimensioni, determinano comportamenti assimilabili più ad una terra che ad una

roccia per ciò cheattieneai possibili cinematismidi instabilità. Saràquindi opportuno

un approccio che teng~ conto dell'instabilità globale dello stessoe quindi che per

qualsiasiverifica, venganoutilizzati i criteri della meccanicadelle terre e non della

meccanicadelle rocce.

Sulla basedi tali considerazionisi possonoassegnareai terreni che costituisconoil

versantei seguentiparametri:

Pesodell'unità di volume y = 1,500 -1,800 T/m3 con un valore medio di 1,600

T/m3

Angolo di resistenzaal taglio di picco

Coesione c' = 0,01Mpa - 0,05Mpa

<p' = 28° - 32° con un valore medio di 30°

L'unità 3, comprende un deposito ignimbritico di natura alcalitrachitica con

colorazionevariabile dal verde smeraldoal verde grigiastro, noto in letteraturacome

Tufo Verdedell'Epomeo. Presentaabbondantipomici porfiriche ed inclusi di rocce

ignee e cristalli, principalmente di biotite e alcalifeldspati immersi in una matrice

scarsamentevetrosa.È interessatoda una più o meno intensafratturazionee a luoghi

da una forte alterazione superficiale connessaa processi di esfoliazione, case-

Relazione Geologicaa cura della dott.ssa Filomena Miragliuolo, via S.Antonio 9, Forio (Na) Pagina 26



hardening, erosione eolica, ed alterazione chimica da attività fumarolica. Le

caratteristichegeotecnichesono pertantomolto variabili, in relazione all'alterazione

subita; vengono comunque accorpati all'interno delle rocce tenere, con valori di

resistenzaa compressioneuniassiale di circa 15MPa e, in basealla classificazionedi

Bieniawski (1976), valori medi dell'angolo di attrito di circa 30° (Mele & Del Prete,

1998).

- Rischio Llquefazione

I terreni in oggetto non risultano potenzialmenteIiquefacibili se soggetti a

sollecitazioni di tipo ciclico, secondoquanto ricavato con metodi analitici in molti

studi già eseguitiapplicandola metodologiapropostada Seede Idris (1970).

Generalmenterisultano infatti maggiormente suscettibili di liquefazione i terreni

monogranulari fini (cioè con buona classazionedel sedimento), in falda, aventi

dimensioni compresefra 1 mm e 0.01 mm, con coefficiente di uniformità compreso

tra 2 e lO, bassadensitàrelativa ebassaresistenzapenetrometrica.

Caratterizzazionesismicadelsito

Si fa presenteche in ambito di Macrozonazione sismica, ai sensi della O.P.C.M.

3274/03,per il calcolo dell'azione sismica, il territorio nazionaleè statosuddiviso in

zone sismiche, ciascuna contrassegnatada un diverso valore del parametro ag =

accelerazioneorizzontale massimasu suolo di categoriaA (formazioni litoidi molto

rigide assimilabili al bedrock)

SerraraFontanaè inseritanell' elencodi zona2 caratterizzatada un valore di ag di

ancoraggiodello spettrodi rispostaelasticopari a: ag= 0,25 g

e da un valore di accelerazioneorizzontale con probabilità di superamentopari al

10%in 50 anni compresotra: 0,15g< ag< 0,25g
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Con l'entrata in vigore del D.M. 14 gennaio 2008, la stima della pericolosità sismica

viene definita medianteun approccio "sito dipendente" e non più tramite un criterio

"zona dipendente".

L'azione sismica di progetto, in basealla quale valutare il rispetto dei diversi stati

limite presi in considerazione,viene defmita partendodalla "pericolosità di base"del

sito di costruzione,che è l'elemento essenzialedi conoscenzaper la determinazione

dell' azionesismica.Il moto generatoda un terremoto in un sito dipendeinfatti dalle

particolari condizioni locali, cioè dalle caratteristichetopografichee stratigrafichedei

depositi di terrenoe degli ammassirocciosi e dalle proprietà fisiche e meccanichedei

materiali cheli costituiscono.

Per definire l'azione sismica di progetto è dunquenecessarial'identificazione della

categoriadi sottosuolodi riferimento. Per la determinazionedi tale categoria,ai sensi

delle NCT 2008, è possibile

utilizzare lo stendimento sismico

MASW (Multichannel Analysis of

Surface Waves), eseguita sulla

strada, che in sintesi, utilizza per

studiare le proprietà elastiche dei

terreni superficiali, le onde di

Rayleigh cioè la componente

principale delle onde di superficie

e la loro proprietà dispersiva. Si

riportano in allegatoi certificati prodotti dalla INGE s.r.l. di CastelMorrone Caserta.

Da questaanalisi si ricava il valore della velocità equivalenteV s,30 di propagazione

delle ondedi taglio entro i primi 30 m di profondità, richiesta dalla normativa per la

defmizionedella categoriadi sottosuolo.

Nel nostrocasoil valore misuratoè:

Vs,30 = 356 m/s
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Da cui ricaviamo che la categoria di sottosuolo di fondazione è C - Depositi di

terreni a grana grossa mediamenteaddensati, o terreni a grana fine mediamente

consistenti,con spessori superiori a 30m, caratterizzati da un graduale miglioramento

delle proprietà meccaniche con la profondità e da valori di Vs,30compresi tra 180 mls

e 360 mls (ovvero 15<NsPT,30<50nei terreni a grana grossa e 70<Cu,30<250kPa nei

terreni a grana fina).

Riguardo le condizioni topografiche, in assenza di specifiche analisi di risposta

sismica locale, la categoria topografica che maggiormente si avvicina alle reali

condizioni di sito per l'intervento n. 4 è la T4 pertanto ST = 1.4; mentre per gli

interventi n. 1, 2, 3 la categoria topografica che maggiormente si avvicina alle reali

condizioni di sito è la T2 pertanto ST= 1.2

Conclusioni sulla compatibilità degli interventi con le disposizioni del vigente

PSAI in riferimento agli aspetti geologici di competenza

Nel progetto di adeguamento e riqualificazione di via Falanga, ricadono porzioni del

territorio di Serrara Fontana, individuate nel Piano Stralcio per l'Assetto

Idrogeologico (PSAI) dell'Autorità di Bacino della Campania Centrale, adottato con

delibera del Comitato Istituzionale n. 1 del 23/02/2015, e pubblicato sul BURC n.20

del 23/0312015, come aree a rischio elevato da frana R3 e molto elevato R4, con

grado di pericolosità relativa (suscettibilità) da frana elevato P3 e molto elevato P4.

Nelle norme di attuazione del vigente PSAI (Titolo III Capo II, art.21, comma l,

lettera b) "Nelle aree perimetrate a rischio molto elevato da frana sono ammessi

esclusivamentela realizzazione, l'ampliamento o la ristrutturazione delle opere di

urbanizzazioneprimaria pubbliche o di interessepubblico, riferite a servizipubblici

essenziali che non siano altrimenti localizzabili o e a condizione che siano

realizzateidoneeoperedi mitigazionedel rischio omissis''
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Rientrando le opere citate in premessa all'interno del succitato articolo, nel presente

studio geologico si è relazionato in merito alle caratteristiche geologiche,

geomorfologiche, idrogeologiche e sismiche dell'area che, abbinate ad indagini in sito

specifiche, hanno portato alla definizione del modello geologico e alla individuazione

delle criticità presenti nell'ambito morfologico significativo delle aree di intervento,

in grado di fornire gli elementi necessari ai tecnici progettisti per effettuare le scelte e

gli approfondimenti ritenuti più opportuni.

Sulla base di quanto descritto, per quanto di competenza, gli interventi in progetto

sonocompatibili con le norme di attuazione del vigente P.A.I. in quanto sono:

- migliorativi delle condizioni di sicurezza del territorio e di difesa del suolo, tramite

la ricostruzione dei muri di contenimento, la canalizzazione delle acque e la

ricostruzione della barriera/balaustra stradale.

- non costituiscono in nessun caso un fattore di aumento della pericolosità da dissesti

di versante, attraverso significative e non compatibili trasformazioni del territorio.

- non compromettono la stabilità dei versanti

- migliorano le condizioni di sicurezza del territorio adottando interventi volti

all'attenuazione o all'eliminazione definitiva delle specifiche causedi rischio esistenti,

mediante interventi di protezione superficiale (rafforzamenti corticali mediante

georeti e ancoraggi) rispondenti a criteri di basso impatto ambientale.

La sottoscritta, ai sensi della normativa vigente che regola l'attività professionale del

Geologo, rimane a disposizione della committenza per eventuali chiarimenti e/o

approfondimenti tecnici per quanto di competenza.

Serrara Fontana 20/04/2015
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Stralcio di carta geolitologica (Scala 1:10.000), tratta dal PAI dell' Autorità di
Bacino Nord-Occidentale della RegioneCampania

Legenda

DIr
Accumuli detritici da debris flow: depositi di accumulo di fenomeni franosi affioranti

in gran parte dell'isola d'Ischia e legati a meccanismi deposizionali del tipo debris-flow connessi
all'attività vulcano-tettonicaassociataalle fasi di surrezionedel Monte Epomeo. Si tratta di depositi
detritici, di colore variabile dal beige al marrone al verdastro, costituiti da inclusi eterometrici (da
millimetrici a metrici) ed eterogenei(tufi, lave, pomici, scorie, mame) immersi in una matrice da
sabbiosa a limoso argillosa. Tessituralmente si presentano sia granulo sostenuti che matrice
sostenuti e, generalmente, risultano ben cementati ed addensati.. In prevalenza derivano dal
rimaneggiamentodei depositi associatialla formazione del Tufo Verde, alla formazione di Citara,
alla formazione delle Tufiti del Monte Epomeoed alla Formazionedi Colle Jetto; subordinatamente
dal rimaneggiamento di prodotti lavici, scoriacei, pomicei e tufacei di formazioni con minor
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deposizione areale. Tali depositi, in talune aree,hannospessori in affioramento superiori ar 100
metri.

-"TçT
Tufi di Citara: depositi piroclastici costituiti da alternanze di depositi tufacei a

tessitura caotica, con tufi a lapilli pomicei sottilmente stratificati, da flusso e surgepiroclastico. Il
deposito affiora a Monte Vico, tra Punta Imperatore e la spiaggia di Citara, a Capo Negro e nel
settore sudoccidentaledel Monte Epomeo e si presenta ben cementato, ma molto fratturato in
particolarenelle areeprossimali a faglie e/o fratture

Tufo Verde: deposito ignimbritico di naturaa1calitrachiticacon colorazionevariabile
dal verde smeraldo al verde grigiastro. La facies saldata (TVF a), di colore verde presenta
abbondanti pomici porfiriche ed inclusi di rocce ignee e cristalli, principalmente di biotite e
alcalifeldspati immersi in una matrice scarsamentevetrosa. Tale deposito costituisce l'ossatura
del Monte Epomeo ed è interessatoda una più o meno intensa fatturazione ed a luoghi da una
forte alterazionesuperficiale connessaa processidi esfoliazione,case-hardening,erosioneeolica
ed alterazionechimica da attività fumarolica.

T I I I I I I Il Tf r F n di . .. . d· l ·bag le irette; I trattini In teano a parten assata

,,---
Percorsoindicativo di via Falanga
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Aut. Min. N°154 del 19/04/2011 esecuzione e certificazione di indagini geognostiche, prelievo di campioni e prove in sito di cui all'art. 59 DPR, 380/01
(Sondaggi, prelievo campioni, prove SPT, prove di permeabilità; prove penetrometriche: DPSH, CPT, CPTE, CPTU; prove di carico su piastra; misura del peso di volume; CBR,
perforazioni inclinate e orizzontali, monitoraggio e controlli.

Planimetria Ubicazione Indagini

~ Prova penetrometrica dinamica DPSH

• Sondaggio Geognostico

• Prova penetrometrica statica CPT

••• Prova penetrometrica DPSH con prel. campione

••• Prova penetrometrica CPT con prel. campione

Dati e legenda
Accettazione: PS/A043/15del24/03/15
Committente: Dott. Geol.Miragliuolo Filomena

Proprietà:

Cantiere: IschiageotermiaSrl Via Falanga- SerraraFontana(NA)
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Aut, Min> n> 154del 19/04/11 esecuzione e certificazione di indagini geognostiche, prel. di campioni e prove in sito di cui all'art. 59 DPR> 380/01 (Sondaggi, prelievo campioni, prove

SPT, prove di permeabilità; prove penetro metriche: DPSH, CPT, CPTE, CPTU; prove di carico su piastra; misura del peso di volume; CBR; perforazioni inclinate e orizzontali;

monito raggio e controlli)

PROV~ PENETROMETRICA DINAMICA PESANTE (D.P.S.H.)
Standard utilizzato: Emilia (30) [peso maglio Kg 63.5, volata cm 75, area punta cmq 20, angolo di apertura della punta 600J

Committente: Doti. Geo/. Miragliuo/o Filomena

Cantiere: Ischiageotermia Srl Via Falanga - Serrara Fontana (NA)

Coordinate lei. e long.: N40. 71601/ E13.88676 Data esecuz.prova:

Prova (n): DPSH 06 Certificato n" 0153/15 del

Id lm. 057 /15

24/03/2015

25/03/2015 Accett. n.: PSA043/ 15

VALORI MISURATI IN SITU CON PENETROMETRO DINAMICO PESANTE
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Aut. Min. n. 154 del 19/04/11 esecuzione e certificazione di indagini geognostiche, prel. di campioni e prove in sito di cui all'art. 59 DPR. 380/01 (Sondaggi, prelievo campioni, prove

SPT, prove di permeabilità; prove penetrometriche: DPSH, CPT, CPTE, CPTU; prove di carico su piastra; misura del peso di volume; CBR; perforazioni inclinate e orizzontali;

monito raggio e controlli)

PROVA PENETROMETRICA DINAMICA PESANTE (D.P.S.H.)
Standard utilizzato: Emilia (30) [peso maglio Kg 63.5, volata cm 75, area punta cmq 20, angolo di apertura della punta 60°]

Committente: Doti. Geol. Miragliuolo Filomena

Cantiere: Ischiageotermia Srl Via Falanga - Serrara Fontana (NA)

Coordinate tet. e long.: N40. 71601/E13.88676 Data esecuz.prova:

Prova (n): DPSH 06 Certificato n" 0153/15 del

24/03/2015

25/03/2015 Accett. n.:

Id Int. 057 /15

PSA043/ 15
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PROVA PENETROMETRICA DINAMICA PESANTE (D.P.S.H.)
Standard utilizzato: Emilia (30) [peso maglio Kg 63.5, volata cm 75, area punta cmq 20, angolo di apertura della punta 60°]

Committente: Dott. Geol. Miragliuolo Filomena

Cantiere: Ischiageotermia Srl Via Falanga - Serrara Fontana (NA)

Coordinate lat. e long.: N40. 71601/ E13.88676 Data esecuz.prova:

Prova (n): DPSH 06

24/03/2015

STRATIGRAFIA INTERPRETATIVA

DATI GENERALI

Strato (n) 1 2 3 4 5 6 7

Profondità iniziale (m) 0.00 1.20 2.40 4.20 6.00 6.90 8.70

Profondità finale (m) 1.20 2.40 4.20 6.00 6.90 8.70 10.20

Potenza dello strato (m) 1.20 1.20 1.80 1.80 0.90 1.80 1.50

Peso di volume attribuito (g/cm3
) 1.35 1.30 1.35 1.30 1.40 1.35 1.40

Pressione vert efficace (Kg/cm2) 0.16 0.31 0.57 0.78 0.97 1.17 1.43

Media numero colpi (N) 9 5 9 5 23 11 25

Media resist. alla Punta (Kg/cm2) 28.00 25.00 31.00 17.00 60.00 37.00 60.00

PARAMETRI GEOTECNICI TERRENI DI NATURA GRANULARE

Angolo di attrito n 32 30 32 30 36 33 37

Densità relativa (%) 53 39 53 39 84 58 88

Mod. di deformazione (Kg/cm2
) 84 75 93 51 180 111 180

Mod. taglio dinamico (Kg/cm2
) 41 73 142 183 273 304 414

Stato di addensamento S S S S M M M

PARAMETRI GEOTECNICI TERRENI DI NATURA COESIVA

Coesione non dreno (Kg/cm2
) 1.39 1.23 1.52 0.81 2.95 1.79 2.93

Modulo edometrico (Kg/cm2
) 61.00 55.00 68.00 37.00 132.00 81.00 132.00

Grado di sovracons. OCR (-) 9.55 1.72 0.60 0.14 0.34 0.13 0.14

Mod. di taglio dinamo (Um2
) 7'770 4'913 7'770 4'913 16'154 9'087 17'239

Stato di consistenza C Med C Med MC C MC

LEGENDA

Terreni di natura granulare - Stato di addensamento

M S=Molto sciolto, S=Sciolto, M=Medio, D=Denso, M D=Molto Denso

Terreni di natura coesiva - Stato di consistenza

M=Mo/le, T=Tenero, Med=Medio, C=Compatto, M C=Molto Compatto, D=Duro

•
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Aut. Min. N°1S4 del 19/04/2011 esecuzione e certifìcazione di indagini geognostiche, prelievo di campioni e prove in sito di cui all'art. 59 DPR.380/01
(Sondaggi, prelievo campioni, prove SPT, prove di penmeabflltà; prove penetrometrkhe: DPSH, CPT, CPTE, CP1U; prove di carico su piastra; misura del peso di volume; CBR,
perforazioni indlnate e orizzontali, monltoraggio e controlli.

Planimetria Ubicazione Inda . .
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Prova penetrome!rica dinamica DPSH

Sondaggio Geognosiico

Prova peneirometrica statica CPT

Prova penetrometrica DPSH con prel. campione

Prova penetrometrica CPT con prel, campione

Dati e legenda
Accettazione: PS/A428/11 del 13/12/11

Committente: Dott.ssa Miragliuolo Filomena

Proprietà:

Cantiere: Mattera FrancescoLoc. Cercola-SeccaVia Lorenzo Fiore - Serrara

Il Direttore del Laboratorio
Dott Geol Giuseppe Riello
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Aut. Min. n. 154 del 19/04/11 esecuzione e c:ertificazione di indagini geognostiche, preL di campioni e prove in sito di cui all'art. 59 DPR. 380;01 (Sondaggi, prelievo campioni, prove

SPT, prove di permeabilità; prove penetrometriche: OPSH. CPT, CPTE. CPTU; prove di carico su piastre: misura del peso di volume; CBR; perforazioni inclinate e orizzontali;

monitoraggio e controlli)

PROVA PENETROMETRICA DINAMICA PESANTE (D.P.S.H.)
Standard utilizzato: Emilia (30) [peso maglio Kg 63.5, volata cm 75, area punta cmq 20, angolo di apertura della punta 60°]

Committente: Dott.ssa Miragliuolo Filomena

Cantiere: Mattera Francesco Loc. Cercola-Secca Via Lorenzo Fiore - Serrara Fontana (NA)

Coordinate lat. e lonq.: N40.713181 E13.89154 Data esecuz.prova: 13112/2011

Prova (Il): DPSH01 Certificato n? PSA42816391789 del 15112/2011 Accett. n.:

Id lnt. 639 111

A428 1 11

Praf.Praf.

VALORI MISURA TI IN SITU CON PENETROMETRO DINAMICO PESANTE
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Aut. Min. n. 154 del 19/04/11 esecuzione e certificazione di indagini geognostiche, prel. di campioni e prove in sito di cui all'art. 59 DPR_380/01 (Sondaggi, prelievo campioni, prove

SPT. prove di permeabilità; prove penetrometriche: OPSH, CPT, CPTE. CPTU; prove di carico su piastra: misura del peso di volume; CBR; perforazioni inclinate e orizzontali;

monito raggio e controlli)

PROVA PENETROMETRICA DINAMICA PESANTE (D.P.S.H.)
Standard utilizzato: Emilia (30) [peso maglio Kg 63.5, volata cm 75, area punta cmq 20, angolo di apertura della punta 60°]

Committente: Dott.ssa Miragliuolo Filomena

Cantiere: Mattera Francesco Loc. Cercola-Secca Via Lorenzo Fiore - Serrara Fontana (NA)

Coordinate lat. e long.: N40.713181 E13.89154 Data esecuz.prova: 13112/2011

Prova (Il): DPSH 01 Certificato n? PSA42816391789 del 15112/2011 Accett. n.:

Id Int. 639 1 11

A428 1 11

GRAFICO NUMERO DI COLPI

Numero di colpi (n)
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PROVA PENETROMETRICA DINAMICA PESANTE (D.P.S.H.)
Stenderdutltizzeto: Emilia (30) [peso maglio Kg 63.5, volata cm 75, area punta cmq20, angolo di apertura della punta 60°]

Committente: Dott.ssa Miragliuqlo Filomena

Cantiere: Mattera Francesco Loc. Cercola-Secca Via Lorenzo Fiore - Serrara Fontana (NA)

Coordinate lei. e long.:

Prova (Il): DPSH 01

Data esecllz.prova: 13/12/2011N40.71318 / E13.89154

STRATIGRAFIA INTERPRETATIVA

DATI GENERALI

Strato (n)

Profondità iniziale (m)

Profondità finale (m)

Potenza dello strato (m)

Peso di volume attribuito (g/cm')

Pressione vert efficace (Kg/cm2
)

Media numero colpi (N)

Media resist. alla Punta (Kg/cm2
)

2 3

0.00 2.10 7.80

2.10 7,80 8.40

2,10 5.70 0,60

1.30 1.40 1.40

0,27 1,09 1.18

2 13 25

6,00 43,00 62.00

PARAMETRI GEOTECNICI TERRE I DI NATURA GRA ULARE

Angolo di attrito n 28 33 37

Densità relativa (%) 25 63 88

Mod. di deformazione (Kg/cm2) 18 129 186

Mod. taglio dinamico (Kg/cm2) 60 283 341

Stato di addensamento MS M M

PARAMETRI GEOTECNICI TERRENI DI NATURA COESIVA

Coesione non dreno (Kg/cm2) 0,29 2,10 3,04

Modulo edometrico (Kg/cm2) 13,00 94,00 136,00

Grado di sovracons. OCR (-) 0,54 6,02 5.10

Mod. di taglio dinamo (tlm2) 2'404 10'352 17'239

Stato di consistenza T C MC

LEGENDA

Terreni di natura granulare - Stato di addensamento

M S=Molto sciolto, S=Sciolto, M=Medio, D=Denso, M D=Molto Denso

Terreni di natura coesiva - Stato di consistenza

M=Molle, T=Tenero, Med=Medio, C=Compatto, M C=Molto Compatto, D=Duro



... _--_ ..._---_ ...._------------~-

web site: www.ingesrl.it INGE s.r.l.
servizi per la geologia

Mai/ info@ingesrl.it

PROVA SISMICA Vs30 METODO MASW

Committente: . Dott.ssa Geol. Miragliuolo Filomena

Cantiere: Ischiageotermia Srl Via Falanga - Serrara Fontana (NA)

Prova MASW: M2

Protocollo n.:

Data esecuzioneprova:

Data emissionecertificato:

057/15

24/03/2015

25/03/2015

Registrazione di campagna delle tracce
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Analisi delle frequenze ed individuazione della curva di dispersione
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PROVA SISMICA Vs30 METODO MASW

Committente: Dott.ssa Geol. Miragliuolo Filomena

Cantiere: Ischiageotermia Srl Via Falanga - Serrara Fontana (NA)

ProvaMASW: M2

Protocollo n.:

Data esecuzioneprova:

Data emissionecertificato:

057/15

24/03/2015

25/03/2015

Curva di dispersione misurata - calcolata dal modello del terreno

velocity spectrum & disperslon curve
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web site: www.ingesrl.it INGE s.r.l.
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PROVA SISMICA Vs30 METODO MASW

Mail info@ingesrl.it

Committente: Dott.ssa Geol. Miragliuolo Filomena

Cantiere: Ischiageotermia Srl Via Falanga - Serrara Fontana (NA)

Prova MASW: M2

Protocollo n.:

Data esecuzioneprova:

Data emissionecertificato:

057/15

24/03/2015

25/03/2015

Profilo di velocità dell'onda Scon la rofondità
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Calcolo del Vs30

Profondità (m) Velocità SpessNeloc

Da a (m/sec) HiNi

0.00 3.70 204 0.0181

3.70 7.20 218 0.0161

7.20 13.40 315 0.0197
13.40 28.50 527 0.0287

28.50 35.00 730 0.0089

VALORE DI Vs30 CALCOLATO (m/sec)

356

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

Dott. Geol. Carmencita Ventrone

INGE s.r.l,
Via Taverna Vecchia, 19
81020 Castel Morrone (CE)
Te/jFax 0823399115 CelI. 3483850177 - 3486033921 ,'" e-t4/!~"19N':Jn{l<kIQ.)«<1IJQ'

\~.tq""••~OS!1 CI••.,,_ I Pag3/3


